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-Torna la possibilità di chiede­
re una nuova rateazione a Equita­
lia per tutti i contribuenti che al 31 
dicembre 2014 sono decaduti da 
una dilazione a causa del mancato 
pagamento di otto rate, anche non 
consecutive. La conversione del 
decreto Milleproroghe (DI 
192/2014) ha riaperto i termini ed 
Equitalia, mercoledì scorso, ha 
pubblicato online il fac-simile per 
presentare richiesta di riarnmis-
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I crediti verso la P a 
La possibilità riguarda tutti, ma so­
no previste alcune limitazioni. Se 
il contribuente interessato vanta 
un credito nei confronti della Pa 
superiore a 10mila euro, potrà ac­
cedere alla riammissione della ra­
teazione soltanto a condizione 
chelarichiestaavvengaprimadel­
la segnalazione da parte dell'ente 
pubblico. Qualora, invece, la ri­
chiesta venga fatta successiva­
mente, la riammissione sarà pre­
clusa anche se limitatamente agli 
importiinteressati(adesempio,se 
ilcreditoèdiumilaeuroeildebito 
di2omilaeuro,sipotrannodilazio­
naresolo8milaeuro). 

Prima di effettuare il pagamen­
to a qualsiasi titolo di somme supe­
riori a 1omila euro, le amministra­
zioni pubbliche hanno l'obbligo di 
verificare (mediante apposita 
consultazione della oosizione del 

creditore) se il contribuente sia 
inadempiente all'obbligo di versa­
mento di una o più cartelle per lo 
stessoimporto.Inquestocasonon 
possono procedere al pagamento 
della somma dovuta e devono se­
gnalare la circostanza a Equitalia. 
Pertanto, gli interessati alla ratea­
zione che abbiano anche crediti 
verso laPadevono fare domandaa 
Equitalia al più presto , per non ve­
dersi preclusa la nuova chance. 

La richiesta 
T,: ...................... ,l...,..., .. -� ................ _ ......... _ .......................... .... J..,l�l.all.L.a UV V la 'C��l'C }'l'C�UI.a.l.a 
mediante il modello pubblicato 
online sul sito di Equitalia da con­
segnare compilato presso uno de­
gli sportelli dell'agente della ri­
scossione entro venerdì 31luglio 
2015: 
O se tutto è in regola, il contri­
buente riceverà al proprio indiriz­
zoilpianodidilazioneeibollettini 
per il pagamento; 
e in caso di documentazione ca­
rente Equitalia chiederà un'inte­
grazione; 
O in caso di esito negativo per 
mancanza dei requisiti, Equitalia 
comunicherà al contribuente il 
preavvisodirigetto dell'istanza (si 
vedal'articolo inbasso). 

Le conseguenze 
La domanda di riammissione al 
beneficio della dilazione blocca 
nuove azioni esecutive. L'agente 
della riscossione non potrà inizia­
re né orosesruire alcun oi,mora-

mento o espropriazione forzata, 
néattivarenuovemisurecautelari 
(come l'iscrizione di ipoteca o del 
fermo amministrativo sugli auto­
veicoli intestati e/o cointestati al 
debitore). Mantengono, invece, i 
loro effetti eventualimisuregiàdi­
sposteprima. 

Gli effetti operativi 
Infme, il contribuente che ha otte­
nuto la riapertura della rateazione 
non è più considerato inadem­
piente e può subito richiedere: 
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• UJJW\,.., 

• ilcertificatodi regolaritàfiscale; 
così da poter partecipare alle gare 
di affidamento delle concessioni e 
degli appalti di lavori, forniture e 
servizi. 

Se però, l'istanza non venisse 
accolta oppure il contibuente 
riammesso non riuscisse ad ono­
rare con puntualità i pagamenti 
delle singole rate, Equitalia eserci­
terà certamente i propri poteri. A 
tal proposito, per la nuova ammis­
sione alla dilazione è prevista la 
decadenza automatica dal benefi­
cio per il mancato pagamento di 
duerateanchenon consecutive(e 
non di otto rate anche non conse­
cutive come accadeva per le dila­
zioni concesse dal23 giugno2013). 

CRIPROOUDONER5ERVATA 

0 IN ESCLUSIVAPERGUABBONATI 

Il fac-simile dell'istanza 
www.quotidianofisco.ilsole24ore.eom 

Le mosse del debitore 

IL CASO 

A novembre 2014, il titolare di una ditta 
individuale è decaduto da una dilazione 
concessa da Equitalia. Il piano concesso 
prevedeva il pagamento di 48 rate mensili e 
l'importo ancora dovuto è aumentato degli 
interessi di mora nel frattempo maturati 

A gennaio 20i5, un contribuente cui era 
stata concessa una dilazione è decaduto. 
Equitalia ha inviato un'intimazione ad 
adempiere al pagamento in un'unica 
soluzione al fine di non procedere con 
azioni caute lari ed esecutive 

A dicembre 2014 un contribuente è 
decaduto dalla dilazione per iscrizioni a 
ruolo relative agli anni di imposta 2008 
e 2009. A febbraio 2015, però, gli sono 
state notificate altre cartelle per gli  anni 
di imposta 2010 e 2011 per oltre 
SOmilaeuro 

A settembre 2014 una società, creditrice di 
un ente regionale per20mila euro, è 
decaduta dalla dilazio. Il debito residuo 
ammonta a SOmila euro. Nonostante i 
diversi solleciti, l'ente pubblico non ha 
ancora provveduto al pagamento del credito 

LA SOWZIONE 

Il mntrfbuente potrà chiedere la 
riammissione. La nuova dilazione sarà 
concessa per l 1m porto anmra dovuto, 
comprensivodeglilnteressf cl mora nel 
frattempo maturati, secondo lo stesso 
numero di rate inizialmente concesse 

rer oioccareravvio o ia proSètuziooe ii 
misure cautelari e/o esecutive da parte di 
Equitalia, il contribuente dovrà pagare 
l'importo ancora dovuto in un'unica 
soluzione: essendo decaGJto nel2015 non 
può chiedere una nuova Illazione 

Peri debiti per cui il contribuente è 
decaGJto entro il31 dicembre 20141a 
riammissione è automatica. Per gli altri 
debitisortiinseguitoeperimporti 
superiori a SOmila euro, è suborlinata alla 
verifica dell'Iseeo degli altri parametri 
dil:ilancio 

La società potrà avere una nuova rateazione 
perl'interoimportodfSOmlaeurosoloa 
patto che la richiesta avvqa prima della 
segnalazione da partedelrente pubblico a 
Equitalia. Altrimenti, la riammissione sarà 
possibie per 30mila et.rO 


